Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l'un l'altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori.  Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro. (vangelo della messa dell’aurora).
Non più angeli in cielo, sparito è l’esercito celeste
non più canti festosi di voci mai udite dall’uomo;
gli annunciatori sono ora semplici e umili pastori

forse voci più rozze, accenti strani, ma certo pienamente umane e straripanti di gioia
Gli angeli hanno indicato un segno annunciando il dono
i pastori hanno verificato che si è realizzato il prodigio dai profeti promesso
davvero è nato un bambino adagiato nella mangiatoia

figlio di gente venuta da fuori; in realtà nostri fratelli per renderci suoi fratelli
La casa del pane, Betlemme, ha reso onore al suo nome
in essa è nato il Pane della vita

Pane spezzato per far crescere i figli di Dio

e nutrirli di sé, Parola fatta carne, Parola eterna che entra nel tempo e cambia la storia  

Grande è lo stupore che suscitano questi nuovi e certo inattesi messaggeri

come grande è stato per loro, abituati al belato dei greggi,
ascoltare il canto che dal cielo annuncia il regalo offerto alla terra,
uno stupore sempre nuovo se ci apriamo al dono del Padre di tutti
Sempre risuona, come la prima volta

anche nelle liturgie, insolitamente affollate nell’ultima notte,
ma pure nei canti e nei saluti che ci scambiamo per strada
ascoltiamo l’augurio di pace e bontà, che almeno un giorno all’anno tutti desideriamo
Non è frutto che matura da solo sulla pianta dell’uomo

non è grazia che può spuntare dai campi che noi coltiviamo;
è dono del cielo questo Bambino nato per tutti
di cui anche il non credente ricorda la nascita, e fa festa, mentre cerca il volto di Dio
Come pastori ci allontaniamo da Betlemme

portando negli occhi e nel cuore il dono di grazia

cantando più con la vita  che con le parole

la lode a colui che si è fatto uomo per rendere ogni uomo figlio di Dio   


